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L’anno 2021, il giorno 31 del mese di Marzo alle ore 13:00 il Senato Accademico dell’U.M.G. si è 

riunito a seguito di convocazione, ricorrendo al collegamento telematico in modalità di video 

conferenza, per trattare gli argomenti di cui al seguente: 

 

Ordine del Giorno: 

 

1. Presunte condotte illegittime imputate a docenti. Provvedimenti consequenziali. 

2. Definizione modalità di erogazione della didattica a distanza. 

 

 

Sono presenti in modalità di video conferenza i Signori:      

    

Prof. Geremia Romano   Presidente del Senato Accademico 

Prof. Giovambattista De Sarro  Rettore 

Prof. Giuseppe Viglietto Direttore del Dipartimento di Medicina Sperimentale e 

Clinica - Rappresentante dei Direttori di Dipartimento  

Prof. Francesco Luzza  Direttore del Dipartimento di Scienze della Salute -

Rappresentante dei Direttori di Dipartimento  

Prof. Arturo Pujia Rappresentante professori I fascia 

Prof.ssa Donatella Paolino  Rappresentante professori I fascia 

Prof. Maurizio Morelli  Rappresentante professori II fascia  

Prof.ssa Raffaella Nigro Rappresentante professori II fascia  

Dott.ssa Valeria Maria Morittu  Rappresentante ricercatori 

Dott. Paolo Nicosia    Rappresentante ricercatori 

Dott. Tommaso Cristofaro Rappresentante Personale Tecnico –Amministrativo 

Sig. Vincenzo Bosco Rappresentante degli studenti  

Sig. Michele Caruso  Rappresentante degli studenti  

   

 

Partecipa alla riunione, con funzioni consultive e di Segretario verbalizzante, il Direttore Generale, 

Dott. Roberto Sigilli.  

Tutti i componenti del Senato Accademico sono collegati in modalità di videoconferenza tra loro e 

non si trovano né in luoghi pubblici né aperti al pubblico. 

Il Presidente, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione gli 

argomenti da trattare. 

 

 

1. Presunte condotte illegittime imputate a docenti. Provvedimenti consequenziali. 

Il Presidente informa che, nella giornata di ieri, sono apparsi alcuni articoli su giornali, con i quali è 

stato segnalato che a seguito di un sondaggio condotto dal gruppo ‘Fem.In cosentine in lotta’ un 

centinaio di studentesse dell’Università della Calabria e dell’Università Magna Graecia di Catanzaro 

hanno denunciato diversi casi di molestia sessuale. 
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 Il Presidente fa presente che il conseguente danno all’immagine dell’Ateneo è enorme e che la 

reputazione dell’intera comunità merita di essere tutelata e difesa, con decisioni e con azioni incisive 

e tempestive. Certamente, bisogna scongiurare il rischio di processi sommari e di gogne mediatiche, 

ma le notizie apparse sui giornali suggeriscono di verificare la sussistenza di processi di controllo 

interno, in ordine alla correttezza dei rapporti tra docenti e studenti o in ordine alla minaccia di 

possibili inquinamenti e deviazioni dall’auspicato fine formativo. 

Il Presidente richiama la necessità di individuare azioni, specificamente deputate a contrastare il 

fenomeno delle molestie, con garanzia di adeguato supporto alle potenziali vittime; e, più in generale, 

la necessità di assicurare l’effettiva tutela da qualsiasi atto o tipologia di comportamento 

discriminatorio, di guisa da garantire la pari dignità e libertà a tutte le persone che vivono e operano 

all’interno dell’Università. Tutto ciò, preservando la riservatezza ed, eventualmente, l’anonimato di 

chi segnala o denuncia episodi censurabili, sempre nel pieno rispetto della dignità e del diritto di 

difesa di ipotetici colpevoli di atti discriminatori o, altrimenti, illegittimi. 

Il Presidente fa presente che nessuna notitia criminis è giunta agli Organi di Ateneo, in modo diretto 

o indiretto; e, dunque, il Senato è costretto a registrare la necessità di adottare misure più efficaci, 

rispetto a quelle già adottate, sì da tentare di prevenire, con qualunque mezzo legittimo, fenomeni di 

inaudita gravità, come quelli denunziati dagli organi di stampa. 

Inoltre, il Presidente suggerisce di verificare l’opportunità di interventi finalizzati a sollecitare le 

eventuali vittime ad effettuare segnalazioni agli organi, istituzionalmente preposti ad affrontare 

questioni di genere, discriminazioni e pari opportunità, quali il CUG e il Counseling Psicologico al 

fine di adottare le misure più adeguate. 

Il Presidente suggerisce di istituire, altresì, una Commissione d’inchiesta composta da componenti 

del Senato Accademico finalizzata al monitoraggio del rapporto docenti-studenti. 

A questo punto si apre ampia discussione. Interviene il Rettore il quale fa presente di esser in contatto 

con il Rettore dell’Unical e tuttavia conferma di non aver ricevuto notizie di simili fatti prima degli 

articoli di ieri.  

Prende la parola il Prof. Pujia, il quale ritiene necessario che l’Ateneo assuma una posizione pubblica 

per esprimere vicinanza alle potenziali vittime e di condanna per gli eventuali reati, inoltre invita il 

Rettore a presentare un esposto contro ignoti alla Procura della Repubblica a seguito delle notizie 

apprese di presunti reati e chiarendo che l’Ateneo si presenterà parte civile in caso di processo penale, 

ciò darebbe un forte segnale a coloro i quali intendono presentare formale denuncia. 

Il Rettore conferma la volontà di voler presentare il predetto esposto, preso atto anche del consenso 

del Senato. 

Nella discussione interviene anche il Dott. Bosco, il Prof. Luzza e il Prof. Nicosia il quale chiede al 

Rettore se gli sia stato comunicato l’esito del sondaggio. 

Il Rettore ribadisce di non aver ricevuto nulla. Pertanto, continua il Prof. Nicosia affermando che 

l’Ateneo formalmente non è stata informato e quindi suggerisce di valutare con cautela le azioni da 

intraprendere e le possibili reazioni in termini di visibilità. 

Al termine della discussione, il Senato Accademico all’unanimità delibera di: 

-assumere una presa di posizione pubblica per esprimere tutto lo sdegno dei componenti dell’Organo 

accademico avverso condotte disdicevoli e contrarie alla dignità delle studentesse, dell’Università e 

della Comunità accademica tutta attraverso un comunicato da diffondere oggi stesso; 

-invitare il Rettore a presentare un esposto alla Procura della Repubblica affinché si faccia piena luce 

sui fatti denunciati; 
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-costituirsi parte civile qualora dovesse essere introdotto un eventuale processo penale nei confronti 

di docenti della UMG; 

-valutare l’istituzione di Commissione d’inchiesta composta da componenti del Senato Accademico 

finalizzata al monitoraggio del rapporto docenti-studenti al fine di rilevare l’effettiva portata del 

fenomeno e l’adozione di ogni misura utile, come la eventuale intensificazione e implementazione 

dello sportello di ascolto; sì da monitorare la correttezza dei rapporti tra docenti e studenti, unitamente 

agli eventuali pericoli di abusi di qualunque natura, al fine di assicurare l’assolvimento corretto dei 

compiti affidati alla missione formativa dell’Istituzione, alla quale deve presiedere tutta la comunità 

universitaria 

Inoltre, il Senato Accademico esprime pieno sostegno al Rettore per le tutte le iniziative che vorrà 

intraprendere a tutela dell’immagine dell’Ateneo. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d'urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

 

2. Definizione modalità di erogazione della didattica a distanza. 

Il Presidente ricorda che nella seduta del 24 Marzo 2021 il Senato Accademico all’unanimità, preso 

atto delle difficoltà espresse dagli studenti di alcuni Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale a poter 

seguire le lezioni in streaming, anche tenuto conto delle problematiche riscontrate dai docenti 

dell’area biomedica relativamente alle prime lezioni erogate in streaming per il secondo semestre 

dell’anno 2020-21, preso atto delle diverse modalità di erogazione tra le strutture didattiche, dopo 

ampia discussione, ha approvato la seguente modalità di erogazione delle lezioni: 

I docenti dovranno scegliere tra una delle seguenti modalità: 

1) Effettuare tutte le lezioni in streaming, nel rispetto del calendario già definito dalle strutture 

didattiche, e caricare la registrazione delle stesse rendendole disponibili per almeno 4 giorni. 

2) Caricare le videolezioni dell’intero corso con congruo anticipo sulla piattaforma e-learning e 

selezionare le date, tra quelle già calendarizzate, nelle quali si terranno lezioni interattive in 

streaming che dovranno essere pari al 25% delle ore previste. 

I responsabili delle strutture didattiche dovranno segnalare al Senato accademico ogni eventuale 

comportamento difforme da parte dei docenti per i provvedimenti conseguenziali. 

Nel caso si adottasse la prima modalità per i corsi di studio con obbligo di frequenza, la partecipazione 

allo streaming da parte degli studenti è obbligatoria. Nel secondo caso l’obbligo di frequenza si 

intende assolto con la prova del riversamento della lezione e della partecipazione alle lezioni 

interattive erogate in streaming. 

Il Presidente, in virtù delle prospettive di miglioramento della pandemia, tenendo conto dell’istanza 

degli studenti a fruire di un maggior numero di ore di lezioni, con interazione diretta con i docenti, in 

accordo con il Rettore, suggerisce di specificare i contenuti della delibera adottata nella precedente 

seduta del Senato e, ritenendo valide le relative premesse e larga parte dei contenuti adottati che si 

intendono qui richiamati, propone di approvare le seguenti modalità di erogazione delle lezioni, da 

rimettere alla scelta dei singoli docenti: 

1) Effettuare tutte le lezioni in streaming, nel rispetto del calendario già definito dalle strutture 

didattiche. 

2) Effettuare, in streaming, almeno il 50% delle lezioni calendarizzate e caricare sulla piattaforma e-

learning la restante parte delle lezioni. 



 

 

  
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI MAGNA GRAECIA DI CATANZARO 

SENATO ACCADEMICO 

 

Seduta del 31 Marzo 2021 

 

4 

 

Sono salvi i corsi già conclusi. 

Si raccomanda il rispetto della normativa a tutela della privacy, in ogni procedura relativa a 

pubblicazione delle lezioni e di altri eventi formativi 

Gli studenti afferenti ai corsi di studio per i quali il regolamento didattico prevede l’obbligo di 

frequenza, dovranno presenziare obbligatoriamente al 75% delle lezioni erogate in streaming, pena 

la non ammissione alle prove d’esame.  

Al fine di consentire la suddetta frequenza dovranno essere evitate sovrapposizioni tra lezioni ed 

esami o tirocini, pertanto le strutture didattiche avranno cura di rinviare eventuali sedute di esami 

calendarizzati nei mesi di aprile e maggio e di annullare eventuali turni di tirocinio previsti in 

concomitanza con le lezioni in streaming. 

Al fine di consentire una rapida operatività di tale decisione si dispone, inoltre, l’invio immediato del 

presente atto a tutti i docenti.  

Il Senato Accademico, all’unanimità, approva quanto proposto dal Presidente. 

La presente delibera viene assunta in via definitiva per motivi d'urgenza ed è, pertanto, 

immediatamente esecutiva. Tale parte del verbale viene letta e approvata seduta stante. 

 

 

Alle ore 14:00 essendo esaurita la discussione degli argomenti all’ordine del giorno, il Presidente 

dichiara chiusa la seduta.  

 

Il Direttore Generale Il Presidente del Senato Accademico 

Dott. Roberto Sigilli Prof. Geremia Romano 

 

 

 

 

 


